San Cristóbal de Las Casas, Chiapas, México

A 17 de Aprile de 2009

AU 01

AZIONE  URGENTE

Privazione Arbitraria della libertà, tortura, trattamenti crudeli disumani e degradanti nei confronti di aderenti alla Otra Campana nel villaggio di San Sebastian Bachajon, municipio di Chilon.

Questo centro di diritti umani ha avuto conoscimento della detenzione arbitraria e di atti di tortura, trattamenti crudeli disumani e degradanti; nonché violazioni delle garanzie giuridiche nei confronti di 6 persone di sesso maschile, indigeni tseltales, abitanti del villaggio di San Sebastian Bachajon, municipio di Chilon, aderenti alla Otra Campana. 

A) Descrizione dei fatti, informazioni ottenute durante la visita medica in presenza di membri di questo centro. 

Lunedi 13 aprile del 2009, intorno alle 10 della mattina Jeronimo Gomez Saragos è stato arrestato a Ocosingo, Chiapas da elementi della Polizia Statale Preventiva (PEP). Jeronimo si incontrava in questo luogo, assieme ai suoi compagni per realizzare dei lavori nel proprio villaggio, alla conclusione dei lavori si è separato dal gruppo per realizzare alcune spese personali. Attualmente si trova in stato di arresto. 

Secondo la testimonianza di Jeronimo Gomez Saragos, si menziona che lo hanno colpito alla gola e alla schiena i poliziotti settoriali al momento dell’arresto,  che ”mi hanno messo una macchina fotografica e un cellulare nella tasca dei pantaloni”  dicendo anche “a Tuxla Gutierrez, i poliziotti mi hanno bendato gli occhi, mi hanno messo un borsa di acqua in testa mi hanno messo un fazzoletto bagnato nelle narici e mi hanno obbligato a dichiarare… non mi hanno poi letto la mia dichiarazione. 

I membri di questo centro hanno potuto confermare che non parla bene spagnolo, la sua lingua madre è il tseltal si nota difficoltà nel muovere il braccio sinistro e zoppica con la gamba destra. 

Approssimativamente intorno alle 22.00 dello stesso giorno, nella comunità di Temò nel municipio di Chilon, sono stati arrestati i signori Antonio Gomez Saragos, Miguel Demeza Jimenez, Sebastian Demeza Deara, Pedro Demeza Deara, e Jeronimo Moreno Deara, da parte di elementi  della PEP  e della Polizia Statale Stradale (PEC), mentre viaggiavano su un auto privata per avere notizie sulla detenzione del loro compagno  Jeronimo Gomez Saragos. Secondo alcuni testimoni i poliziotti hanno rotto i vetri del veicolo e li hanno tirati fuori a forza di calci, botte e colpi. 

Antonio Gomez Saragos, dice di essere stato picchiato dalla PEP durante la sua detenzione, presenta segni di colpi su entrambi gli zigomi, infiammazioni e dolori alla guancia, manifesta dolori addominali e alle costole, cosi come ronzio e sordità nell’orecchio sinistro. Si notano graffi sul petto, visto che secondo alcuni testimoni, un poliziotto lo ha gettato al suolo a pancia all’aria e gli ha messo l’anfibio sul petto. Hanno dichiarato di essere stati obbligati a dichiararsi come aggressori e di portare con loro machete e coltelli. Fa fatica a capire lo spagnolo, visto che non è la sua lingua materna. 

Miguel Demeza Jimenez, non parla e non capisce lo spagnolo, però ha potuto esprimere che al momento del suo arresto lo hanno picchiato sul petto, nella parte bassa della schiena, al costato e che gli hanno dati calci. Ugualmente afferma che a Tuxla Gutierrez , un uomo in borghese lo ha preso a schiaffi e non gli hanno spiegato di che lo accusavano, c’era un traduttore ma  di Tsotsil, che non è la sua lingua e non lo ha capito, gli hanno preso le impronte digitali su un foglio, e che non sapeva cosa gli dicevano perché non parlava spagnolo. 

Geronimo Moreno Deara, ha un dente rotto (incisivo superiore destro) secondo un testimone è dovuto al fatto che al momento della sua detenzione un poliziotto lo ha colpito con il calcio della sua pistola, presenta anche un ematoma sulla fronte; durante il trasferimento a Tuxla Gutierrez vari poliziotti si sono seduti sopra di lui. A Tuxla Gutierrez “non c’era un traduttore, c’era uno però non parlava il tseltal ma solo il tsotsil.”

Ha firmato la sua dichiarazione senza capire cosa stava firmando. 

Pedro Demeza Deara: Dichiara:”Mi hanno dato un colpo sulla schiena i settoriali con la mano quando mi hanno arrestato a Temo….non ho letto la carta che ho firmato a Tuxla. Non ho parlato con nessuno in Tseltal. Mi accusano i settoriali di essere un aggressore di camion, non conosco i nomi dei poliziotti che mi accusarono. Erano 5 o 6 pattuglie quelle che ci arrestarono. Nel cammino verso Tuxla mi sono saliti sulla schiena. Stavamo all’incrocio con Temo perché controlliamo la strada perché ci sono degli assalti al Salto del Tigre, Chilon. Io sto nella commissione di controllo della strada contro gli assalti. Non avevo passamontagna o machete. A Tuxla non mi hanno detto che potevo avere un avvocato quando dovevo fare delle dichiarazioni. Personale di questo centro conferma che è difficile la comunicazione in spagnolo visto che non si tratta della sua lingua materna.

Sebastian Demeza Dehara: solo ha potuto dimostrare  i segni che gli dolevano in alcune parti del corpo. Pero non ha potuto comunicare di più visto l’impossibilità di parlare spagnolo e di capirlo. 

I detenuti sono nella Casa de Arraigo Quinta Pitiquitos, nel municipio di Chiapa de Corzo , dove si trovano in qualità di arrestati per 30 giorni, su richiesta del tribunale specializzato contro il crimine organizzato (FECDO), della procura generale di giustizia dello stato. L’agente del ministero pubblico Lic. Jose Alonso Hernandez Vicente, di questo tribunale ha iniziato l’indagine preventiva n.016/FECDO/2009-04, per delitti di furto e violenza, delinquenza organizzata  e dei crimini annessi. 

La Constancia del Actuario Judicial inscritto al Juzgado Secundo del distretto di Tuxla Gutierrez, attraverso l’apparato preposto segnala a questo centro per i diritti umani:” una volta che ho preso la dichiarazione  con il contenuto che manifestano si ratifica la domanda di difesa dal diretto leso Antonio Gomez Deara che mi ha dichiarato che lui e  gli altri accusati si trovavano a bordo di un veicolo di marca Nissan tipo tsuru color  Amarena quando sono arrivati elementi della Polizia Statale Preventiva e hanno accerchiato il veicolo dove si trovavano. Subito dopo hanno rotto i vetri dello stesso e li hanno estratti a botte, calci e spinte nello specifico lui (Antonio) ha preso botte in faccia e sull’addome, osservando riesco a notare segni di botte nello zigomo sinistro e destro, lo schiaffo sul lato sinistro lo ha reso gonfio, cosi pure manifesta dolore, ronzio e sordità dall’orecchio sinistro. Per quanto riguarda la zona dell’addome non si vedono segni di colpi pero sicuramente manifesta dolori addominali e alle costole, cosi come si notano escoriazioni sul  petto che per secondo l’assistito gli sono state provocate quando un agente di polizia dopo averlo buttato a terra faccia in su lo ha bloccato con un piede sul petto. Alla fine ha manifestato che tutti i detenuti sono  stati forzati dagli agenti di polizia a dichiarare di essere aggressori (assaltatori). 

Informazione supplementare 

Il 15 aprile è iniziato un blocco stradale all’incrocio con Agua Azul, municipio di Chilon, da parte di appartenenti all’Otra Campana del villaggio di San Sebastian Bachajon per esigere la liberazione dei loro 6 compagni arrestati. Secondo alcuni testimoni, approssimativamente alle 17.00, di quel giorno, nel luogo dove si trovava il blocco “arrivarono due camion dell’esercito messicano e un camion di tre tonnellate e sono stati sparati 6 colpi in aria. “ Nonostante questo fatto intimidatorio il blocco continua, secondo fonti ufficiali “Le forze federali hanno sgomberato il blocco”.

Oggi  17 aprile veniamo a sapere che intorno alle 12.00 approssimativamente 300 elementi di polizia si sono diretti  verso Agua Azul , municipio di Chilon, dove si trova il blocco stradale. 

Di fronte  alle chiare violazioni e di fronte al rischio che si ripetano atti arbitrari e di violazione dei diritti umani nei confronti degli Aderenti alla Otra Campana del villaggio di San Sebastian Bachajon, questo centro di Diritti Umani esorta la società civile a esigere:

· La liberazione immediata di Jeronimo Gomez Saragos, Antonio Gomez Saragos, Miguel Demeza Jimenez, Sebastian Demeza Deara, Pedro Demeza Deara, e Jeronimo Moreno Deara arraigados (custodia cautelare) nella Quinta Pitiquitos, a Tuxla Gutierrez, Chiapas  dove sono stati oggetto di violazione dei diritti umani.

· Che si indaghi riguardo le responsabilità dei poliziotti e dei funzionari della Procuradoria General di Justicia del Estado, che parteciparono ai fatti, per l’arresto arbitrario, tortura, trattamenti crudeli disumani e degradanti e per la violazione alle garanzie giuridiche degli arrestati. 

· Si garantisca il diritto alla manifestazione e alla protesta cosi come all’integrità fisica degli aderenti della Otra Campana di San Sebastian Bachajon, municipio di Chilon, per denunciare gli atti arbitrari compiuti dalle autorità statali e federali. 

· La condanna di qualsiasi tipo di atto di violazione dei diritti umani contro i membri della Otra Campana del villaggio di San Sebastian Bachajon, municipio di Chilon, Chiapas.

Inviate le vostre rimostranze a:

Felipe de Jesús Calderón Hinojosa

Presidente de la República
Residencia Oficial de los Pinos Casa Miguel Alemán

Col. San Miguel Chapultepec, C.P. 11850, DISTRITO FEDERAL, México

(55) 27891100  (55) 52772376

Correo-electrónico: felipe.calderon@presidencia.gob.mx
Lic. Juan José Sabines Guerrero

Gobernador Constitucional del Estado de Chiapas

Gobernatura del Estado de Chiapas
Palacio de Gobierno del Estado de Chiapas
Av. Central y Primera Oriente, Colonia Centro, C.P. 29009
Tuxtla Gutiérrez, Chiapas, México

Correo-electrónico: secparticular@chiapas.gob.mx
Fax: +52 961 61 88088 – + 52 961 6188056


Dr. Noé Castañòn León

Secretario General de Gobierno del Estado de Chiapas

Secretaría General de Gobierno

Palacio de Gobierno, 2o. piso, Colonia Centro

Tuxtla, Gutiérrez, Chiapas, México
C.P. 29000 Tuxtla Gutiérrez, Chiapas. Conmutador: + 52 (961) 61 2-90-47, 61 8-74-60

Lic. Raciel López Salazar

Procurador General de Justicia

Procuraduría General de Justicia de Chiapas

Libramiento Norte Y Rosa Del Oriente, No. 2010, Col. El Bosque

C.P. 29049 Tuxtla Gutiérrez, Chiapas

Conmutador: 01 (961) 6-17-23-00. Teléfono: + 52 (961) 61 6-53-74, 61 6-53-76, 61 6-34-50 

Email: raciel.lopez@pgje.chiapas.gob.mx
INVIARE UNA COPIA A:
Centro de Derechos Humanos Fray Bartolomé de las Casas A.C.
Brasil No. 14 Barrio Mexicanos, CP. 29240, 

San Cristóbal de Las Casas, Chiapas, México
Telefax: +52 (967) 678 35 48, 678 35 51, 678 73 96

Correo electrónico: accionurgente@frayba.org.mx
